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Argomenti 

 Il PAN: 
 
 La formazione 
 
 Il controllo delle attrezzature 
 
 L’uso dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate 

dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili 



Direttiva sull’uso 
sostenibile dei PF 

Direttiva sulle 
macchine per 

applicazione PF 
Regolamento sui dati 

statistici dei PF 

Regolamento 
sull’immissione in 
commercio dei PF 

Recente quadro normativo «pacchetto pesticidi» 



Uso sostenibile dei PF 
 

Strategia tematica 
 
 
 
 

Direttiva n. 128 del 21 ottobre 2009 
“che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 

dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi” 
(GU-UE n. 309 del 24/11/09) 



L’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

Direttiva 
europea 

Recepimento 
italiano 

Piano 
nazionale 

DLgs n. 150 
14/8/2012 

Direttiva  
  2009/128/UE 

  

PAN 
  22/1/2014 

Scadenze 26/11/2011 26/11/2012 



Recepimento 

Decreto Legislativo n. 150 
14 agosto 2012  

(GU n.202 del 30-8-2012 - Suppl. Ordinario n. 177)  
 

“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 

sostenibile dei pesticidi” 



Obiettivi 
Ridurre i rischi per la salute umana e per l’ambiente 

 
 

 
 

 Ridurre e razionalizzare gli impieghi 



Ambito di applicazione 

 riguarda i fitosanitari e non i biocidi 
 principio di precauzione 
 si applica fatte salve le norme fitosanitarie 
 armonizzato con le politiche di sviluppo rurale 

(condizionalità e regimi di sostegno) e con 
l’Organizzazione comune dei mercati (OCM) 
 



Piano d’azione nazionale 

 definisce obiettivi, misure, modalità e tempi per 
ridurre i rischi e gli impatti su salute umana, ambiente 
e biodiversità 

 promuove lo sviluppo e l'introduzione della difesa 
integrata e biologica  
 



Piano d’azione nazionale 



Formazione: soggetti coinvolti 
 utilizzatore professionale: persona che 

utilizza i prodotti fitosanitari (compresi gli 
operatori e i tecnici, gli imprenditori e i 
lavoratori autonomi, sia nel settore agricolo sia 
in altri settori)  

 distributore: persona in possesso del 
certificato di abilitazione alla vendita, che 
immette sul mercato un prodotto fitosanitario  

 consulente: persona in possesso del certificato 
di abilitazione alle prestazioni di consulenza in 
materia di uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari e sui metodi di difesa alternativi  

 



Prodotti fitosanitari 
 
Destinati ad un uso professionale:  
 tutti i prodotti fitosanitari appartenenti o non appartenenti alle 

categorie di pericolo per la salute, per la sicurezza e per l’ambiente o 
non pericolosi (T+  T  Xn  Xi  NC) 

 
Destinati ad un uso non professionale (proposta): 
 prodotti per l’impiego su tappeto erboso in giardino domestico e su 

piante ornamentali e da fiore in appartamento, balcone e giardino 
domestico, già identificati come “Prodotti fitosanitari per piante 
ornamentali” (PPO) 

 prodotti per l’impiego su piante edibili (la pianta o i suoi frutti) coltivate 
in forma amatoriale, il cui raccolto sia destinato al consumo familiare 
(prodotti finora non espressamente previsti dalla normativa nazionale), 
e su tappeti erbosi ed aree incolte 
 



Sistema di formazione 
 

 il nuovo sistema di formazione è entrato in vigore il 
26 novembre 2014 - deve essere a regime entro 12 
mesi 

 sono fatte salve le abilitazioni alla vendita ed i 
patentini rilasciati prima dell’entrata in vigore del 
nuovo sistema di formazione 
 rinnovate alle scadenza secondo quanto previsto dal nuovo 

sistema 

 



Utilizzatore professionale 
 

 corso di base 20 ore       
 aggiornamento 12 ore 
 il patentino serve per tutti i prodotti ad uso 

professionale 
 chiunque utilizza PF deve avere il patentino 
 vale 5 anni; rinnovo previa partecipazione al corso di 

aggiornamento indipendentemente dal titolo di studio 
 NO esame al rinnovo 



Utilizzatore professionale 
 

 dal 26 novembre 2015 i prodotti destinati ad 
utilizzatori professionali potranno essere acquistati 
solo da chi è in possesso del patentino 

 sono esentati dal corso per il primo rilascio coloro 
che possiedono titoli di studio nelle discipline agrarie 
e forestali, biologiche, naturali, ambientali, chimiche, 
farmaceutiche, mediche e veterinarie. Sono però 
tenuti a superare l’esame e alla partecipazione ai 
periodici corsi di aggiornamento per rinnovare il 
patentino 



Prescrizioni per i contoterzisti 

 fornire informazioni sui pericoli e sui rischi legati ai PF 
 annotare i trattamenti sul registro dei trattamenti o rilasciare 

specifico modulo 
 è considerato utilizzatore professionale anche quando oltre 

alla prestazione fattura anche il prodotto, in tal caso deve: 
 evidenziare in fattura tipo quantità e costo del prodotto 
 compilare un registro di carico e scarico dei singoli prodotti da lui 

acquistati e successivamente distribuiti presso aziende diverse 
 disporre di un deposito adeguato ed in regola con la normativa vigente 

 



Guida per il patentino 

http://www.csa.it/centri/reg/guidapatentini/default.cfm 



Controllo delle irroratrici 
 

 Impegni:  
 

1. Controllo funzionale delle irroratrici entro il 2016 (ogni 5 
anni fino al 2020, ogni 3 in seguito) 

2. Le irroratrici nuove devono essere controllate dopo 5 anni 
dall’acquisto 

3. Sono validi i controlli effettuati dal 2011 
4. Per i contoterzisti la scadenza per il controllo funzionale era 

il 26 novembre 2014 – deve essere ripetuta ogni 2 anni 

 



Controllo delle irroratrici 

Direttiva uso sostenbile: 
tutte le irroratrici professionali 

Presso  
Centri Autorizzati 

Regolazione e 
Manutenzione 

Controllo  
funzionale  

Dalle 
Aziende agricole 

Obbligatorio Volontario 

Presso  
Centri Autorizzati 

Regolazione 
strumentale  



Il controllo delle irroratrici 

http://www.enama.it/it/pdf/monografie/enama_irroratrici.pdf 



Le aree frequentate dalla popolazione 
 

 Il PAN prevede la definizione di: 
 “ soluzioni migliorative per ridurre l’impatto dei prodotti 

fitosanitari anche in aree extra agricole frequentate dalla 
popolazione, quali le aree urbane, le strade, le ferrovie, i giardini, le 
scuole, gli spazi ludici di pubblica frequentazione e tutte le loro 
aree a servizio”. 

 punto A.5.6 - Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi 
derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi  vulnerabili – indica che 
“ai fini della tutela della salute e della sicurezza pubblica è 
necessario ridurre l’uso dei prodotti fitosanitari o dei rischi 
connessi al loro utilizzo nelle aree frequentate dalla popolazione o 
da gruppi vulnerabili, ricorrendo a mezzi alternativi (meccanici, 
fisici, biologici), riducendo le dosi di impiego e utilizzando tecniche 
e attrezzature, che permettano di ridurne al minimo la 
dispersione nell’ambiente”. 

 



Le aree 
 

 le aree includono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
comunque: 
 parchi e giardini pubblici 
 campi sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno e 

confinanti con plessi scolastici 
 parchi gioco per bambini 
 superfici in prossimità di strutture sanitarie 
 piste ciclabili 
 zone di interesse storico-artistico e paesaggistico e loro pertinenze, 
 aree monumentali e loro pertinenze 
 aree archeologiche e loro pertinenze 
 aree cimiteriali e loro aree di servizio 
 



Avvisi per la popolazione 
 attraverso l’apposizione di cartelli che indicano, tra l’altro: 
 la sostanza attiva utilizzata 
 la data del trattamento 
 la durata del divieto di accesso all’area trattata che non deve essere 

inferiore al tempo di rientro eventualmente indicato nell’etichetta dei 
prodotti fitosanitari utilizzati e, ove non presente, nelle aree 
frequentate dai gruppi vulnerabili non può essere inferiore a 48 ore  

 nelle medesime aree si dovrà evitare l’accesso provvedendo: 
 ad un’adeguata e visibile segnalazione 
 ad un’eventuale delimitazione delle aree (in relazione alla specifica 

situazione) 
 ad effettuare, ove possibile, i trattamenti in orari in cui è ridotto al 

minimo il disagio per le persone 



Le linee guida regionali 
 

 le  Regioni e le Provincie autonome possono predisporre 
Linee di indirizzo, relativamente all’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari, per la gestione del verde urbano in conformità 
a quanto previsto dal PAN  

 Le Autorità locali competenti, tenendo anche conto delle 
Linee di indirizzo, adottano i provvedimenti necessari per 
la gestione del verde urbano relativamente all’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari 
 



Prodotti fitosanitari ad azione erbicida  
 

 In ambiente urbano, le Autorità locali competenti per 
la gestione della flora infestante individuano: 
 a)   le aree dove il mezzo chimico è vietato;  
 b)  le aree dove il mezzo chimico può essere usato 

esclusivamente all’interno di un approccio integrato con 
mezzi non chimici e di una programmazione pluriennale 
degli interventi.  

 



Criteri applicativi per gli erbicidi 
 i trattamenti diserbanti sono vietati e sostituiti con 

metodi alternativi nelle zone frequentate dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili  

 in caso di deroga non si può ricorrere, comunque, all’uso 
di prodotti fitosanitari che riportano in etichetta le 
seguenti frasi di rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, 
R43, R40, R41, R45, R48,  R60, R61, R62, R63, R64 e R68 o 
che contengono sostanze classificate mutagene, 
cancerogene, tossiche per la riproduzione e lo sviluppo 
embriofetale o sensibilizzanti 
 



Fungicidi, insetticidi o acaricidi 
 sono da privilegiare: 

 misure di controllo biologico 
 trattamenti con prodotti a basso rischio 
 prodotti contenenti sostanze attive ammesse in agricoltura biologica 

 In ogni caso è comunque escluso l’utilizzo di prodotti fitosanitari: 
 classificati tossici e molto tossici o che riportano in etichetta le seguenti 

frasi di rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, R43, R40, R41, R48, 
R60, R61, R62, R63, R64 e R68 o che contengono sostanze classificate 
mutagene, cancerogene, tossiche per la riproduzione e lo sviluppo 
embriofetale o  sensibilizzanti  

 Per trattamenti mediante endoterapia, ferma restando l’esclusione 
delle sostanze che soddisfino i requisiti sopra indicati, è consentito 
l’impiego di  prodotti fitosanitari classificati nocivi con frase di 
rischio R22 ed Irritanti con frasi di rischio R36 e R38,  
espressamente autorizzati per la somministrazione endoterapica. 
 



Fungicidi, insetticidi o acaricidi 
 

 entro 2 anni dall’entrata in vigore del Piano, le Regioni e 
le Province autonome definiscono protocolli tecnici che 
regolamentano i trattamenti nelle aree frequentate dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili;  

 è vietato effettuare irrorazioni con insetticidi e acaricidi 
sulle alberate stradali durante la fase fenologica della 
fioritura e, comunque, con prodotti fitosanitari che 
riportano in etichetta la pertinente frase di precauzione 
SPe8.   



Utilizzatori: informazione preventiva 
 impiego di prodotti fitosanitari in ambiti agricoli in 

prossimità di aree potenzialmente frequentate da persone 
(sentieri natura, percorsi salute, fitness con attrezzature 
sportive all’aperto, piste ciclabili, aree di sosta ecc.) e in 
ambiti extra-agricoli, come ad esempio trattamenti 
realizzati in parchi e giardini pubblici, ai bordi o alle 
alberature stradali, ecc. 

 quando espressamente riportato in etichetta 
 quando previsto da specifiche norme o prescrizioni 

definite dalle Regioni o dagli Enti locali territorialmente 
competenti 



Vincoli per gli utilizzatori 
 in prossimità di aree potenzialmente frequentate da 

persone: 
 è vietato l’utilizzo, a distanze inferiori di 30 metri di prodotti 

fitosanitari classificati tossici, molto tossici  e/o recanti in 
etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e 
R68 (CMR) 

 nel caso in cui vengano adottate misure di contenimento della 
derivatale distanza può essere ridotta fino ad una distanza 
minima di 10 metri 



Le linee guida regionali – finalità: 
 Fornire indirizzi uniformi alle Autorità competenti (es. 

Comuni, Province, Enti gestori di aree naturali protette 
ecc..) in materia di impiego dei prodotti fitosanitari nelle 
aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili 
in merito: 
 alle modalità di avviso della popolazione relativamente alle: 

 caratteristiche, dimensioni e contenuto dei cartelli da apporre nelle aree 
oggetto di trattamenti fitosanitari; 

 modalità di segnalazione (posizionamento e numerosità dei cartelli); 
 all’individuazione dei mezzi di difesa alternativi  

 prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida o acaricida 
 prodotti fitosanitari ad azione erbicida 

 Si propone di includere le aree naturali protette (Parchi, Riserve, 
Aree di Riequilibrio Ecologico, Paesaggi protetti) e dei Siti della 
Rete Natura 2000 nelle aree alle quali applicare le misure.  
 
 



Le linee guida regionali – finalità: 
 Fornire indicazioni specifiche agli utilizzatori 

professionali per l’uso dei prodotti fitosanitari nelle 
aree adiacenti o prossime a quelle frequentate dalla 
popolazione in merito: 
 alla segnalazione preventiva dei trattamenti negli ambiti agricoli 

prossimi ad aree potenzialmente frequentate dalla popolazione : 
 alla modalità di segnalazione in quanto occorre individuare soluzioni che 

garantiscano la necessaria tutela della popolazione potenzialmente 
esposta ai prodotti fitosanitari ma che al contempo siano facilmente 
gestibili dagli utilizzatori di tali prodotti (caratteristiche, dimensioni e 
contenuto delle segnalazioni) 

 alla attribuzione di una dimensione al termine “in prossimità” previsto per 
l’apposizione della segnalazione del trattamento; 

 ai sistemi di contenimento della deriva che consentono di ridurre 
a 10 metri la distanza fra le aree frequentate dalla popolazione o 
da gruppi vulnerabili e quelle agricole trattate con prodotti 
fitosanitari classificati tossici, molto tossici  e/o CMR 





http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/sustainable_use_pesticides/index_en.htm 



http://ec.europa.eu/sanco_pesticides/public/?event=homepage 



http://www.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet 



http://www.sian.it/portale-sian/attivaservizio.jsp?sid=174&pid=6&servizio=Banca+Dati+Fitofarmaci&bottoni=no 



http://www.cra-pav.it/bancadatibiologica/pagina.asp?id_pagina=2 



Grazie per l’attenzione 
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